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Lavori -Monitoraggio 229 

Novità della versione 3.0.0 
 

Per adeguare l'applicazione alle le specifiche del MEF vers.5.1, sono state fatte le 

seguenti implementazioni. 

Nuovo processo di validazione (eliminazione del “file feedback”) 

A seguito delle nuove disposizioni del MEF è necessario completare il processo di 

invio dei dati seguendo la procedura di “Validazione” da eseguire direttamente on 

line, accedendo alla BDAP e utilizzando l’applicativo MOP. 

 

Perde di utilità il “file feedback” in quanto il buon esito dell’invio dei dati è 

subordinato a tale processo, pertanto non saranno più presenti all'interno 

dell'applicativo DL229 le funzionalità che si riferivano alla lettura del feedback. 

 

Si invitano gli utenti a leggere la manualistica dell’applicazione MOP del MEF per 

l’esecuzione dell’import e validazione dei dati in modalità batch.  Si riportano di 

seguito le principali videate commentate dell’operazione di validazione. 

 
1. La videata seguente evidenzia il file caricato, da validare. Se il file è stato trasmesso (come prima) 
tramite FTP sarà già presente (diversamente è possibile scaricarlo da DL229 e caricarlo su MOP 
utilizzando la funzione presente nel menu di sinistra “Upload file”) 
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2. Dalla videata seguente è possibile avviare il processo di validazione. Per farlo cliccare sul pulsante 
“Nuova Validazione”. 

 
3. Scorrere in fondo alla videata, assegnare un nome alla sessione di validazione (ad es. validazione_19-
11-08), quindi cliccare sul pulsante “Valida Tutti”. 

 
4. Si potrà quindi visualizzare la sessione di validazione in stato “Da elaborare”. Il processo richiede 
alcune ore di elaborazione. È quindi possibile uscire dall’applicazione MOP. 

 



è un marchio Maggioli SpA   
  

 

Pagina 3 

5. Accedere nuovamente all’applicazione MOP e verificare l’esito della Validazione. Nell’esempio è 
“Terminata con successo”. Cliccare in ogni caso nell’icona di dettaglio per verificare eventuali avvisi di 
incoerenza sui dati. 

 
6. Accedere quindi al dettaglio sia in caso di messaggi di avviso “WARNING” che di errore “NON 
VALIDATO”. 

 
7. Annotare i WARNING e correggere i dati in DL229; verranno sistemati con l’invio del trimestre 
seguente. In caso di ERRORE invece contattare il servizio di assistenza Maggioli! 
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Aggregazione dati omogenei rispetto alle chiavi indicate nelle specifiche 

del MEF 

Per ciascuna tipologia di record, ove questo risulta significativo, vengono ora 

aggregati i dati fra loro omogenei, ovvero presenti più volte in banca dati DL229 ma 

con la stessa chiave MEF. 

Ad esempio, qualora siano presenti due o più finanziamenti della stessa tipologia 

(es. due finanziamenti Regionali), questi verranno aggregati sommandone gli 

importi e trasmessi come unico finanziamento al MEF.  Questa operazione si è resa 

obbligatoria per conformità alle chiavi di riconoscimento dei dati indicate nelle 

specifiche del MEF. 

 

La procedura di aggregazione interviene nei seguenti momenti del flusso 

applicativo: 

 Compilazione dei dati (data entry) 

Nelle maschere , sia in fase di inserimento che aggiornamento dei dati , quando si 

riscontri una situazione anomala viene fornito un messaggio non bloccante 

all'utente finale che evidenzia la casistica di aggregazione dei dati omogenei. 

 Controllo dati inseriti 

Nella funzione di verifica dei dati inseriti viene introdotta una eventuale sezione di 

analisi dei dati previo esportazione (che avviene con la generazione del file per il 

MEF), ove suddivisa per tematica viene segnalata la presenza di dati non omogenei 

e viene rafforzato il concetto della aggregazione successiva. 

Anche in questo caso si tratta di messaggi non bloccanti. 

 Esportazione 

Al momento della generazione i dati che sono soggetti a questo tipo di anomalia 

vengono trattati con l'aggregazione vera e propria. 

 

 

Adeguamento valori tabelle di contesto 
 

Sono stati aggiunti i seguenti valori alla tabella di contesto C12 (tabellati riferiti alla 

tipologia di finanziamento spazi finanziari): 

 

 Contributo di cui all’art.1, co.833 L.145/2018_investimenti indiretti 

 Patto nazionale 2019 - Avanzo 

 Patto nazionale 2019 - Debito 

 Regioni Patto nazionale 2019 - comma 495, L232/2016 

 Trasferimento Regioni 2019 - Patto nazionale verticale 

 

Inoltre sono stati aggiunti i seguenti valori alla tabella di contesto C3 (tabellati 

riferiti allo strumento attuativo) 

 

 Messa in sicurezza edifici e territorio - comma 853 - anno 2020 

 Contributo di cui all’art.1, co.833 L.145/2018_investimenti diretti 
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Funzionalità di importazione/aggiornamento con le regole 

dell'aggiornamento massivo 

E' stata reingegnerizzata la procedura di importazione e aggiornamento dati dal 

modulo LFS o da altre fonti esterne. 

La nuova modalità si basa su regole di aggiornamento massivo (specificate nella 

tabella di configurazione prog_agg_massivo) già rilasciate nella precedente 

versione 1.1.6 di DL229. 

La nuova modalità può essere configurata ad hoc in base alle esigenze del cliente. 

L’attività di analisi e configurazione è oggetto di specifici servizi a pagamento. 

Di default rimane attivo il comportamento “standard” già presente dalla versione 

precedente. 

 

 

Controllo CUP duplicati su uffici intestatari diversi 

È stata introdotta una nuova opzione di configurazione che blocca l'eventuale 

presenza di uno stesso CUP su uffici intestatari diversi. 

 

 

Dettaglio errori nel report di controllo 

Nel file esportato del Report elenco cup  a cui si accede da home-page e' stata 

introdotta una nuova colonna Controlli che annovera l'elencazione per ciascun CUP 

degli errori/avvisi corrispondenti all'esito della funzione "Controllo dati inseriti". 
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Novità della versione 2.1.0 
 

Per adeguare l'applicazione alle le specifiche del MEF vers.4.8, sono state fatte le 

seguenti implementazioni: 

Scheda "A8 -Anagrafica Progetti Geo-Localizzazione" 

E' stato modificato il DataType dei due campi COORD X e COORD Y in Dec (18,15).   

E' stata rinominata la coordinata X in "Longitudine (gradi decimali)" e la coordinata 

Y in "Latitudine (gradi decimali)"; sono stati introdotti dei controlli affinché la prima 

sia compresa tra -180 e +180, la seconda tra -90 e +90. 

 

Scheda "A26 - Anagrafica soggetti correlati" 

 

E' stata abilitata la pagina e la gestione dei soggetti correlati anche per il tracciato 

semplificato:la scheda è stata introdotta anche nel tracciato semplificato e viene 

richiesta obbligatoria la presenza del soggetto attuatore in fase di 

validazione/esportazione. 

 

Adeguamento tabelle di contesto 

 

E' stata aggiornata la tabella di contesto C3 - Strumento attuativo con l'addizione 

della voce: 

 

 P128 Proteggitalia 

Novità della versione 2.0.0 
 

Sono stati allineati i dati delle tabelle di contesto alle specifiche del MEF vers.4.5. 

Novità della versione 1.1.8 

Introduzione edifici del progetto 

In ottemperanza alle specifiche del MEF (vers.4.2), è stata introdotta nel progetto 

la pagina degli edifici che saranno presenti conseguentemente anche nella 

esportazione da inviare al MEF, come record di tipologia A31 – ASSOCIATIVA 

EDIFICIO/CUP/CODICE LOCALE PROGETTO. 

A tal proposito è stato aggiunto il seguente valore alla nuova tabella di contesto 

C16 (dato tabellato riferito al codice fonte dati di un edificio): 

 

 MIUR 

 

La validazione dei dati obbligatori avviene, anche per questa casistica, nella 

consueta funzione centralizzata Controllo dati inseriti. 
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Novità della versione 1.1.7 

Adeguamento valori tabelle di contesto 

In ottemperanza alle nuove specifiche del MEF (vers.4.1), sono stati aggiunti i 

seguenti valori alla tabella di contesto C12 (tabellati riferiti alla tipologia di 

finanziamento spazi finanziari): 

 

 Intese regionali 2018 - Avanzo 

 Intese regionali 2018 - Debito 

 Patto nazionale 2018 – Avanzo 

 Patto nazionale 2018 - Debito 

Novità della versione 1.1.6 

Aggiornamento massivo 

È stata implementata una funzionalità di importazione massiva da fonti dati 

esterne. Essa preleva i dati dalle view standard di importazione, può essere 

eseguita periodicamente ed è di default nascosta da profilo. 

Per ogni tabella di destinazione dovrà essere specificata la regola di aggiornamento, 

selezionandola da una delle seguenti (riferimento al tabellato di TAB1 con 

TAB1COD= ‘22912’): 

 

Opzione Descrizione 

0 Non aggiornare 

1 Aggiorna tutti i dati (senza cancellazione) 

2 Aggiorna tutto previa cancellazione 

3 Aggiornamento selettivo 

 

Viene sotto riportato un esempio di utilizzo per ognuna delle regole possibili: 

 

Op Nome tabella Comportamento atteso in 

inserimento 

Comportamento 

atteso in 

aggiornamento 

0 PROG_ANAG Inserisce il progetto Non aggiorna alcun dato 

1 PROG_APPA Inserisce l'appalto  

(su PROG_APPA) 

Aggiorna i dati di appalto 

(in PROG_APPA) 

2 PROG_SAL Inserisce tutti i SAL di un CIG Cancella tutti i SAL di un 

CIG ed inserisce tutti i 

SAL di un CIG 

3 PROG_FIN Inserisce tutti i finanziamenti di 

un progetto 

Aggiorna solo i campi 

specificati in SET_AGG 

(v. sotto) 

 

Le regole vengono impostate nella tabella di configurazione 

PROG_AGG_MASSIVO, di cui si riporta un esempio (in caso di opzione 3 si 

elencano gli attributi su cui aggiornare con separatore ';'): 

 

Nome Tabella Opzione 

Aggiornamento 

Set attributi aggiornamento 

PROG_ANAG 3 TITOLO;TIPO_FINANZ;COD_STRUATTUATIVO; 
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Nome Tabella Opzione 

Aggiornamento 

Set attributi aggiornamento 

PROG_APPA  1  

PROG_SAL 2  

 

Sono stati inseriti in tutte le tabelle coinvolte, e nascosti di default da profilo, i 

seguenti attributi: 

 

DB_PROV String Provenienza, Fonte dati esterna 

DB_CHIAVE_EXT String  Chiave esterna di riferimento 

 

Aggiornamento puntuale 

La funzionalità “Aggiornamento puntuale del progetto”, disponibile nella maschera 

dei dati generali di un progetto, applica le stesse regole illustrate sopra ad un 

singolo progetto. Essa è nascosta di default, e risulta attivabile tramite una voce di 

profilo. 

Esportazione non differenziale 

Viene data la possibilità di effettuare una esportazione non differenziale, ovvero che 

non prenda in considerazione le esportazioni precedentemente effettuate. Tale 

modalità potrà risultare utile ad esempio dopo aver richiesto una cancellazione 

massiva al MEF, nell'ottica di ritrasmettere interamente i dati.  

La modalità si ottiene dopo aver impostato il valore 1 nella voce di configurazione: 

229.esportazione.massiva = 1 

In assenza di tale configurazione, l’esportazione continuerà ad essere differenziale. 

Adeguamento valori tabelle di contesto 

In ottemperanza alle nuove specifiche del MEF, è stato aggiunto un valore alla 

tabella di contesto C3 (tabellati riferiti al codice strumento attuativo): 

Messa in sicurezza edifici e territorio-comma 853-anno2018 

Numero ordine finanziamenti 

Per una migliore identificazione sia nella lista dei finanziamenti, sia nel controllo dei 

dati inseriti, è stato introdotto il numero ordine, calcolato automaticamente. 

Novità della versione 1.1.5 

Responsabile di procedimento del progetto CUP 

È stato aggiunto tra i dati generali del progetto il Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP). Il RUP è collegato all’archivio anagrafico dei tecnici, 

consultabile tramite il menu “Archivi”. 
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La gestione del RUP del progetto è stata introdotta nella scheda dei Dati Generali di 

un progetto, nella Lista dei progetti, in Ricerca Avanzata e in Report Elenco Cup. 

Inoltre è stata adeguata l'importazione da view di un progetto per recepire anche 

questo dato. 

Tale funzionalità risulta nascosta di default, per abilitarne la gestione 

occorre abilitarla da profilo. 

Adeguamento Web Service per Regione Toscana 

E' stato adeguato il web service suddetto in modo da recepire le ultime modifiche 

sui valori delle tabelle di contesto corrispondenti alle nuove specifiche BDAP 

vers. 3.8 (Ottobre 2017). L'aggiornamento di ws client e ws server  e' necessario al 

fine di ottenere un invio dei dati al MEF con esito positivo. 

Elencazione appalti nel controllo dei dati inseriti  

Nei controlli sui dati inseriti si è ottimizzata la identificazione degli appalti, 

riportando il codice Cig, più significativo rispetto alla precedente semplice 
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numerazione.

 

Interventi puntuali 

E' stato reso obbligatorio il campo relativo alla motivazione nella scheda delle 

Revoche/Rinunce. 

Novità della versione 1.1.4 

Responsabile di procedimento 

È stato aggiunto tra i dati generali dell'appalto il Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP). 

Il RUP è collegato all’archivio anagrafico dei tecnici, consultabile tramite il menu 

“Archivi”. 
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Funzione “Condividi e proteggi cup” per utenti in sola lettura sul cup 

Viene consentito l'accesso alla funzione “Condividi e proteggi cup” anche agli utenti 

che non hanno permesso di modifica sul progetto. All'azionamento verrà 

visualizzata la lista degli utenti che hanno privilegi sul progetto in questione, senza 

possibilità di modificarla. 

 

 

Nuova procedura di acquisizione dei feedback 

La procedura di acquisizione dei feedback è stata ottimizzata per motivi 

prestazionali e per non perdere traccia del file quando non va a buon file 

l'elaborazione. 

Nuova operazione nella procedura di importazione da file csv 

La funzionalità è stata modificata in modo tale da impostare come non esclusi 

eventuali progetti o appalti  che nell'applicativo risultino esclusi dal monitoraggio 

con la motivazione “Non presente in BDAP”. 

Unità organizzativa 

È stato introdotto l'attributo “unità organizzativa” nei dati generali del progetto, 

visualizzato come dato tabellato configurabile. Tale attributo è visualizzato solo in 

alcune configurazioni personalizzate. 
 

Novità della versione 1.1.3 
 

Nuova gestione delle esportazioni 

 

È stata migliorata la gestione delle esportazioni per la produzione del file da inviare 

al MEF, ottimizzata in particolare per gli enti che annoverano numerosi cup. 

Vengono presentate all'utente finale le due fasi della procedura: 
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 fase di validazione 

 

 
 

 fase di esportazione effettiva 

 

 
che permettono un controllo diretto e tempistiche di esecuzione migliorate. 

 

Introduzione nuovi attributi 

 

E' stato introdotto lo “stato del cup”  nei dati generali del cup stesso, inserito anche 

in ricerca avanzata; esso può assumere i seguenti valori: 

 

 Aperto 

 Chiuso 

 Revocato 

 

e viene valorizzato in automatico in caso di importazione dal file csv del MEF. 
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Il valore assunto da questo campo non è una discriminante ai fini della 

esportazione. 

 

Novità della versione 1.1.2 
 

Nuova gestione dei permessi 

 

È stata introdotta una nuova gestione dei permessi di accesso ai dati multiutente 

(che supera la precedente gestione che consisteva nella semplice associazione del 

proprietario di un progetto/CUP). Ora si dispone di una funzione Condividi e 

proteggi cup che, una volta azionata, permette di definire l'associazione del 

progetto a uno o più utenti in diversa modalità di utilizzo (Lettura Scrittura 

Controllo Completo ). 

 

L’utente con ruolo “Responsabile” mantiene, come prima, l’accesso a tutti i CUP. 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

Lettura automatica esito dei feedback 

 

È stata potenziata la procedura di lettura automatica dei feedback creando una 

nuova pagina Feedback nella scheda dell'esportazione. 

Il software a corredo dell'impostazione automatica del campo “Stato” (già presente 

nella versione precedente) presenta anche il dettaglio dei singoli errori presenti 

rilevati dalla lettura automatica del file di feedback restituito dal servizio ftp  

“Batch MOP”, riportando la “codifica degli errori” specifica del MOP. 
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ATTENZIONE: 

Si ricorda che il file di feedback viene restituito qualche giorno dopo la trasmissione 

dati. Il file contiene l’esito dell’analisi dei dati trasmessi e se c’è anche 1 solo errore, 

l’intero pacchetto dati trasmesso viene rigettato dalla BDAP.  

In tal caso è necessario correggere l’errore (oppure escludere il CUP/CIG 

dall’esportazione) e rieffettuare tempestivamente la trasmissione dei dati, quindi 

ricontrollare il feedback. 

Ricordiamo inoltre che se si accede direttamente all’interfaccia Batch MOP o tramite 

un client FTP e si apre o si esegue il download del file di feedback (cartella IN) 

questo viene automaticamente eliminato! 
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Importazione CUP da BDAP 

 

È stata integrata la funzione suddetta che ora permette di importare dalla BDAP 

CUP che si trovano in stati diversi (precedentemente solo quelli in stato ATTIVO e 

PROVVISORIO), con lo scopo di importare anche CUP in stato CHIUSO ma ancora 

oggetto di monitoraggio.  

La scelta viene demandata all'utente per cui nella nuova maschera di importazione 

risultano posizionati una serie di check box (trattasi di scelta multipla) 

corrispondenti agli eventuali stati che si vuole includere nell'importazione. 

 

La combinazione di check box impostati sarà presa in considerazione dalla funzione 

di importazione. 

 

È stato inoltre adeguata la procedura per importare i file CSV nella versione 

disponibile da dicembre 2016; si rimanda al link manuale presente nella pagina per 

le istruzioni necessarie per l’export del file CSV dalla BDAP e per ulteriori 

approfondimenti. 

 

 

 
 

Novità della versione 1.1.1 
 

Apertura della scheda del progetto dal report dei cup 

 

È ora disponibile un link per aprire la scheda del progetto direttamente dal “Report 

Elenco Cup” utile scorciatoia per verificare celermente le irregolarità dei dati 

(funzione “Controllo dati inseriti”) e per correggere subito eventuali errori. 
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è un marchio Maggioli SpA   
  

 

Pagina 17 

 

Esportazione del pagamento cumulativo per il tracciato semplificato 

 

Per il Tracciato Semplificato è necessario inserire l’importo complessivo dei 

pagamenti intercorsi dall’ultimo invio al prossimo. 

 

Esempio: 

Ultimo invio al MEF in data 30/07/2016: 

 Data del pagamento 12/07/2016, importo pagamento € 15.000, 00 

 

Pagamenti intercorsi dall’ultimo invio: 

 Data del pagamento 03/08/2016, importo pagato 3.000, 00 

 Data del pagamento 10/09/2016, importo pagato Euro 5.000, 00 

 Data del pagamento 05/10/2016, importo pagato Euro 1.000, 00 

Prossimo invio al MEF in data 30/10/2016: 

 Data del pagamento 05/10/2016, importo Pagamento Euro 9.000, 00 

 

In questo caso come “Data del pagamento” è necessario indicare quella dell’ultimo 

pagamento (nell’esempio il 05/10/2016) 

 

 

Da questa versione è possibile inserire tutti i pagamenti e non solo l’ultimo con il 

valore cumulativo da calcolare “a mano”  

Sarà l’applicativo a trasmettere i dati cumulati sulla base delle date dei pagamenti 

inserite e della data di trasmissione. 

 

 

Lettura automatica esito dei feedback 

Da questa versione il software imposta automaticamente il campo “Stato” nella 

sezione “Feedback” leggendo automaticamente il file di feedback restituito dal 

Batch MOP. 

In pratica non sarà più necessario aprire il file TXT restituito dal Batch MOP e 

dedurne l’esito, sarà il software a farlo automaticamente. 
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Vincoli nella generazione di una nuova esportazione 

 

Per migliorare la qualità dei dati trasmessi e consentire la gestione dei feedback,  in 

fase di trasmissione viene ora effettuato un confronto con l'ultima trasmissione 

effettuata che ha avuto esito positivo. 

 

Per migliorare la bontà dei dati inviati si sono introdotte le disposizioni seguenti: 

 

 viene impedita le generazione di una nuova esportazione se manca l'esito  

(o se l'esito è "Da analizzare") dell'ultima trasmissione effettuata. 

 

 viene permesso di modificare i dati del feedback per tutte le esportazioni 

trasferite, indipendentemente dal fatto che il feedback sia stato importato 

 

In fase di recupero dei feedback, se tali dati sono stati inseriti manualmente, 

vengono comunque sovrascritti dalla procedura schedulata. 

 

 

 

 

Controlli e miglioramenti vari 

 

È stata ordinata la lista delle esportazioni per data di creazione e data trasferimento 

decrescenti. 

 

Sono stati introdotti ulteriori controlli formali per garantire la correttezza dei codici 

CUP e CIG immessi o importati con procedure di aggiornamento (ad esempio ora 

non è ammesso un codice CIG '0000000000'). 

 

 


